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Da condottiero a ingegnere pubblico e Governatore d'Armi. Le 

diverse competenze di Stefano Boucaut (Buccò) al servizio dei 

provveditori generali di Dalmazia e Albania  
Darka Bilića 
aInstitute of Art History - Cvito Fisković Centre, Split, Croatia, dbilic@ipu.hr 

 

Abstract 

Condottiero Stefano Boucaut or Buccò, as it is noted in the majority of official documents, is mentioned 

for the first time in 1657 in Kotor. During the next four decades Stefano Boucaut continues to advance in 

the degrees of the military and administrative structure of the Venetian government in Dalmatia and 

Albania, covering different roles and revealing his various skills. In 1685 he became Superintendent of 

Artillery on the territory of the entire province, at the same time preparing the drawings for the 

construction of the new fortifications in the delta of the Neretva river, in collaboration with other engineers 

in the province. Until his death in 1699, Boucaut continued to work as engineer, drawing the plans of the 

fortifications conquered during the military clashes in the war of Morea - as the fortresses of Sinj, Skradin, 

Vrpolje - and proposing the necessary works for their improvement. At the same time however, Boucaut 

also acted as civil engineer as well on several appraisals of civil projects. 

Presented here for the first time are a series of excerpts from different archival sources, with the aim of 

contributing to the knowledge of the intermingling roles and competences of the officers involved in the 

military and administrative apparatus of Dalmatia and Albania.  

 

Keywords: military engineer, Morean war, roles and duties, skills 

 

1. Introduction 

Stefano Boucaut arriva sulla sponda orientale 

dell’Adriatico come condottiero, probabilmente 

durante la guerra di Candia, così come tanti altri 

forestieri che si sono messi in servizio della 

Repubblica di Venezia dopo aver acquisito 

esperienza militare nei campi di battaglia in 

Europa centrale. Anche se tanti stranieri erano in 

servizio durante quel periodo in Dalmazia, il caso 

di Stefano Boucaut è straordinario non solo per la 

lunga durata della sua vita professionale, ma 

anche per lo straordinario numero delle cariche 

che ha ricoperto e per le competenze che ha 

mostrato.1 

Raccogliendo i dati da diversi fondi archivistici 

presentati in questa occasione per la prima volta, 

è possibile ricostruire la sua carriera, gli incarichi 

che ha ricoperto, le sue responsabilità e le sue 

conoscenze ed avere un quadro generale del suo 

ruolo. Secondo i dati finora conosciuti, il 

Capitano Stefano Boucaut si menziona per la 

prima volta nel 1657 a Kotor (Cattaro) in 

occasione della sua promozione al grado di 

sergente maggiore. Secondo il provveditore 

generale in Dalmazia e Albania, Boucaut "... nel 

corso della corrente Guerra ha dato saggio del suo 

valore così in Levante come in questa 

Provincia…".2 

Anche Onofrio del Campo, attivo in Dalmazia 

verso la fine della guerra di Candia, menziona nel 

suo manoscritto un certo Monsu Beocuur, un 

nobile francese e un mercenario, uno dei più 

anziani marescialli del campo di battaglia, che 

secondo lui oltre ad essere un soldato è anche 

esperto delle fortificazioni. Considerando 

l’esperienza che Boucaut ha mostrato nei 

quarant’anni della sua presenza in Dalmazia 
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ricoprendo varie cariche pubbliche, è possibile 

che del Campo in questa frase descriva proprio lui 

(Bertoša, 2003). 

2. La carriera del Stefano Boucaut in Dalmazia 

e Albania veneta 

Durante i quattro decenni successivi Stefano 

Boucaut continua ad avanzare nei gradi della 

struttura militare e amministrativa del governo 

veneziano in Dalmazia e Albania, ricoprendo 

diverse cariche con varie competenze. 

Nell’ottobre del 1663 Boucaut ottiene la 

posizione di Governatore militare della Piazza di 

Cattaro. Dalla deliberazione del provveditore 

Contarini risulta che Boucaut facesse parte 

dell’esercito veneto in provincia nel ruolo del 

"condotto" o soldato mercenario a capo della 

propria compagnia di uomini.3 D’ora in poi, nei 

documenti ufficiali dell’amministrazione veneta 

in provincia sarà usata la versione italianizzata 

del suo cognome - Buccò, però lui continuerà a 

firmarsi Boucault sulle relazioni e sui disegni che 

preparava. 

Stefano Boucaut aveva diverse competenze che 

i provveditori generali usavano spesso durante 

gli anni della sua permanenza in Dalmazia e 

Albania. Insieme con Napolion Eraut, nel ruolo 

di agrimensore pubblico esegue nel 1675 il 

catasto del territorio di Nin (Nona).4 Lo scopo di 

questo catasto era la rivitalizzazione del 

territorio di recente conquista dopo la guerra di 

Candia, la regolarizzazione delle proprietà e 

l’organizzazione della produzione agraria. 

Secondo le istruzioni del provveditore generale 

Pietro Civran, Boucaut ed Eraut preparano il 

disegno topografico sul quale sono tracciati con 

precisione gli edifici e le strade, viene indicato 

il tipo dei terreni con i loro proprietari e anche 

la linea della frontiera con lo Stato Ottomano. 

Insieme con i disegni segnalano anche i dati 

pertinenti al catasto in un libro separato. Il 

catasto di Boucaut e Eraut è rimasto in vigore 

per il territorio di Nin fino alla fine del governo 

veneziano in Dalmazia. Nello stesso anno 

Stefano Boucaut prepara anche la mappa 

catastale per il territorio di Split (Spalato), 

insieme con Zorzi Calergi e col maggiore Eraut 

(Slukan-Altić, 2000). 

Descrivendo la città di Zadar (Zara) e le sue 

fortificazioni il provveditore generale Valier, 

nella sua relazione del 1680 al Senato, spiega i 

lavori intrapresi per migliorare le difese dalla 

parte dell’istmo della penisola zaratina. 

(Molteni, 2014) Dopo aver consultato il 

governatore generale Bartolomeo Varisano 

Grimaldi e Stefano Boucaut, menzionato nella 

versione italianizzata del suo cognome, e sotto 

la guida di Filippo Verneda, il provveditore 

Valier fa costruire "... al bordo della 

controscarpa della mezza luna le contramine con 

cinque estesi rami nella campagna per trattener 

in ogni caso v'inimico fra i spasimi, ed i pericoli 

degl'inventati artificiosi terremoti". (Novak, 

1977: p.68) Nella stessa relazione il 

provveditore Valier menziona Boucaut nel 

contesto dei miglioramenti delle difese della 

città di Kotor. Secondo lui una delle porte della 

città, la porta del Gordichio, mancava di un 

terrapieno o di una difesa sui lati: per rimediare 

a questa mancanza fa predisporre a Grimaldi e 

Boucaut il progetto che poi spedisce a Venezia. 

Il loro progetto non venne tuttavia realizzato, 

almeno durante la permanenza del provveditore 

generale Valier nella provincia, a causa della 

ristrettezza dello spazio disponibile. 

Nel marzo del 1679, durante il governo del 

provveditor Valier nella provincia di Dalmazia 

e Albania, Boucaut redige anche una relazione 

sulle saline di Pag (Pago) (Molteni, 2014). 

Nel settembre del 1684 il provveditore 

Mocenigo affida a Stefano Boucaut la carica di 

Quartier Mastro Generale, nominandolo ancora 

come condotto nella sua relazione. Il ruolo 

assegnatoli consisteva nell’occuparsi delle 

necessità e della sicurezza del campo militare. 

Nella spiegazione della sua decisione, il 

provveditore esalta le nobili caratteristiche di 

Boucaut e tra l’altro scrive "... il studio 

particolare che ha sempre fatto d'ogni disciplina, 

e regola Militare onde anco in varie occasioni di 

fortificar Piazze hà contribuito l'assistenza sua 

con frutto, e comendabile dilligenza come 

dimostranno gl'Attestati, che appresso di se 

conserva…". Accanto a questo ruolo gli viene 

affidata anche la responsabilità "... sulle guide 

dell’esercito".5 
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Fig. 1- Territorio da Metković (Porto Narenta) al 

mare, percorso dal fiume Neretva, Stefano de 

Boucaut et altri, 1684 (ASVe) 

Durante il 1684, seguendo i provveditori 

generali impiegati nella pianificazione delle 

operazioni militari contro gli Ottomani 

nell’entroterra dalmata e nel tentativo di ovviare 

alle perdite veneziane in Morea, Boucaut 

predispone alcuni disegni che rivelano lo stato 

delle fortezze. Nel novembre del 1684, insieme 

agli ingegneri Odoardo Odoardi da Ascoli 

Piceno, Giacomo Solari e Bartolomeo Camucio, 

firma, il disegno del territorio tra Metković 

(Porto Narenta) e il mare percorso dal fiume 

Neretva (Narenta), che il provveditore Pietro 

Valier invia al Senato insieme con il disegno 

della fortezza di Opuzen (Fort Opus), steso da 

Boucaut e da altri ingegneri6. 

Sembra che Boucaut non abbia però partecipato 

alla sconfitta dell’esercito veneziano l’anno 

dopo sotto la fortezza di Sinj (Sign) a causa di 

una malattia improvvisa, che il provveditore  
 

 

Fig. 2- Pianta e profilo di un forte in costruzione 

alla diramazione del fiume Neretva (Narenta) 

sfociante ad Opuzen, Stefano de Boucaut, 1684 

(ASVe) 

Valier menziona nella sua relazione al Senato 

come una delle sfortunate circostanze che hanno 

significativamente contribuito al suo insuccesso: 

"... L'improvisa malattia del signor di Boucaut, ha 

molto pregiudicato alli vantaggi di quest' armi…" 

(Desnica, 1950: p.72). Però la sua firma si trova 

sul disegno della fortezza di Sinj giunto a Venezia 

un anno dopo, dopo la presa della stessa sotto il 

comando del provveditore Girolamo Cornaro. Il 

disegno della fortezza ne riporta lo stato attuale 

con la proposta di miglioramenti. I più 

significativi interventi di miglioramento 

riguardano la proposta di costruzione delle 

tenaglie davanti all’entrata principale della 

fortezza verso est e la fortificazione della 

posizione di Korlat con una torre circolare. 

Proprio attaccando da questo lato l’esercito 

veneziano è riuscito a penetrare la fortezza e 

conquistarla agli Ottomani7. 

Quello stesso anno il provveditor Valier, 

considerando tra l’altro i suoi meriti, elegge suo 

figlio Pietro Boucaut al comando della 

compagnia dei soldati8. 
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Fig. 3- Fortezza di Sinj (Sign), Stefano de 

Boucaut, 1684 (ASVe) 

Sempre nello stesso anno a Stefano Boucaut è 

affidato il compito di riadattamento del magnifico 

e costoso edificio Han a Vrana per accogliere la 

cavalleria composta da 500 cavalli. Non è possibile 

dedurre se il compito di Boucaut fosse soltanto di 

preparare il progetto insieme con il fabbisogno dei 

materiali e dei soldi necessari o se includesse anche 

il compito di sorvegliare la realizzazione della 

opera (de Benvenuti, 1940). 

Dai documenti ufficiali e dalle relazioni del 

provveditore generale si evince che Boucaut 

viaggiasse al seguito del provveditore generale 

attraverso i vari accampamenti militari nelle 

operazioni intraprese in quel periodo, mentre la sua 

residenza privata era a Split. Il conte di Split gli 

aveva concesso già nel 1679 il terreno per la 

costruzione della propria abitazione, situato vicino 

al monastero di Santa Clara nel quartiere di 

Pojišan. Questa casa risulta parzialmente costruita 

nel 1685 quando Boucaut ottiene definitivamente 

dal Senato la conferma della concessione e il 

permesso di finire i lavori avviati9. 

Nel 1690 o nel 1691 a Split, su richiesta del 

provveditore generale Alessandro Molin, Stefano 

Boucaut esegue anche la ricognizione, del posto 

dove "... destinano le Reverende Madri di San 

Rainerio fabbricare il campanile per la lor 

Chiesa…". Dopo aver personalmente visitato il 

sito designato per la costruzione del campanile, 

Boucaut scrive al provveditore giurando che 

"... pregiudizio alle publiche mura, ritrovai che in 

esenza no si à né alcuno…". Affidandosi al 

giudizio di Boucaut, il provveditore Molin il 21 

maggio 1691 concede alle monache benedettine il 

permesso di costruire il campanile sul sito previsto 

(Duplančić, 2011). 

Durante il generalato del provveditore Valier, 

Boucaut ricopriva il ruolo di sovraintendente 

dell’artiglieria nella provincia di Dalmazia e 

Albania senza esserne ufficialmente incaricato. 

Secondo la relazione del Valier, lui sovrintendeva 

"… n’gl'Arsenali alla fabbrica de Letti da Canone, 

et altri instromenti bellici da lui inventati, come 

quello del mortaro, e Pettardo di Legno, riusciti a 

proposito, et aggiustati ’ll'intentione…". Il 

provveditore considerava giusto e opportuno 

nominare Boucaut ufficialmente sovraintendente 

dell’artiglieria in provincia, con il dovere di 

ispezionare due volte all’anno tutti i pezzi 

d’artiglieria sparsi nelle diverse città e fortezze, 

tenere conto dello spostamento dei pezzi e di quelli 

che mancano e riferire le cose opportune alla carica 

generalizia10. 

Il provveditore Valier nel 1685 affida a Boucaut 

anche il compito di stendere il progetto per 

migliorare le difese dell’abitato di Skradin 

(Scardona). L’intenzione del provveditore era di 

ricostruire le mura dell’abitato verso la 

terraferma, considerando che quella parte poteva 

essere esposta agli attachi degli Ottomani, mentre 

pianificava di lasciare senza difese la parte 

dell’abitato aperta verso il porto e il fiume Krka 

(Cherca), esposta verso i possedimenti veneziani 

(Desnica, 1950). Nel disegno dell’abitato di 

Skradin e delle sue pertinenze, che Boucaut 

prepara a questo riguardo e che il provveditore 

Contarini invia a Venezia nel 1686 per 

l’approvazione, viene proposta la costruzione di 

una torre principale con due torri ausiliarie più 

piccole. Sul disegno si trova anche la tabella con 

le spiegazioni e la descrizione della spesa 

necessaria per la realizzazione del progetto di 

Boucaut11. 

I miglioramenti proposti da Boucaut alla difesa di 

Skradin non furono realizzati, però sappiamo che 

durante l’anno 1686 nel territorio di Šibenik 

(Sebenico) vennero effettuati i lavori sulla cinta 

muraria del borgo di Vrpolje (Verpolje) e sul suo 

castello, secondo il progetto di Boucaut.12 Le 

fortificazioni di Vrpolje dovevano fermare le 

frequenti incursioni degli Ottomani e proteggere la 

popolazione locale. 
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Fig. 4- Abitato, porto e pertinenze di Skradin 

(Scardona) con punti difensivi, Sefano Boucaut, 

1685 (ASVe) 

Nel settembre del 1686 Boucaut partecipa alla 

presa della fortezza di Sinj nell’entroterra di Split. 

Secondo la relazione del provveditore generale 

Cornaro, Boucaut "... in tal incontro ha ben egli 

autenticato il vantaggio che può riceverne il 

servitio publico dall'impiego suo puntuale e 

fruttuoso…". Sotto la direzione di Boucaut, che 

svolgeva il suo ruolo di sovraintendente 

all’artiglieria, nei giorni dopo la presa della 

fortezza venivano posizionate le batterie 

(Desnica, 1950). 

Nel gennaio del 1686 il provveditore Cornaro 

informa il Senato che ha fatto radunare a Zadar i 

comandanti delle popolazioni dell’entroterra 

zaratino, "... i carambassè tutti delle ville, et i 

sardari assieme…" dal territorio sottratto di 

recente agli Ottomani. Lo scopo del provveditore 

Cornaro era di ammonirli dei pericoli dei litigi 

reciproci e di convincerli di accettare l’esercizio 

del servizio pubblico. Fu stabilito che la causa 

principale delle loro disgrazie derivava dalla loro 

abitudine di vivere in abitazioni sparse 

disordinatamente per campi e foreste senza 

strutture difensive: questo li rendeva facile preda 

delle rapine e delle conquiste degli Ottomani. 

Dopo aver cercato l’aiuto del provveditore per 

procurare i materiali necessari alla riparazione di 

alcuni piccoli castelli e torri, essi esprimono 

l’intenzione di stabilirsi con le famiglie nei pressi 

di queste torri, come hanno già fatto le 

popolazioni di Perušić, di Vrana e di alcuni altri 

luoghi. Il provveditore Cornaro ritiene opportuno 

affidare al "signor Boucaut" il compito di visitare 

personalmente qusta zona "... e di prender il 

dissegno del territorio per mano…" e formarsi 
 

 

Fig. 5- Cinta del castello e del borgo fortificato di 

Vrpolje (Verpolje) con pertinenze, Stefano de 

Boucaut, 1686 (ASVe) 

l’opinione su dove e in quale modo sarebbe 

meglio impiegare i pubblici materiali per 

migliorare le condizioni della misera esistenza 

della popolazione locale (Desnica, 1950: p.176). 

Due anni dopo troviamo notizia di Stefano Boucaut 

nel campo dell’esercito veneziano sotto la fortezza 

di Knin (Tenin). Dalla relazione del provveditore 

Cornaro dell’8 settembre 1688, nella quale informa 

il Senato del proseguimento del difficile assedio 

della piazza di Knin, risulta che gli Ottomani 

fossero decisi a resistere all’assedio nella fortezza 

e che lui dovesse applicare tutte le forze disponibili 

per contrastarli. Il nome di Stefano Boucaut viene 

mezionato per primo nella descrizione dei suoi 

sforzi. A Boucaut era affidato l’importantissimo 

compito di impostare le batterie "... riguardo il 

paludo ch' occupa di fuori la parte bassa del primo 

recinto della città…". Il sovrintendente 

all’artiglieria Boucaut fu aiutato dal "... condotto 

Francesco Gomervil e [dal] colonnello Lorenzo 

Tarasconi, datogli per assistenti…" (Desnica, 

1950: p.240). 

Nel 1690 Boucaut stende la mappa topografica 

dell’abitato, della fortezza e del territorio di 

Vrgorac (Vergoraz) con rete viaria13. 

Il 24 aprile 1692 Stefano Boucaut firma per il 

provveditore generale di Dalmazia e Albania la 

descrizione dettagliata dello stato in cui si 

trovavano le fortificazioni della piazza di Split. La 

sua iniziale osservazione sembra essere 

emblematica per la cinta muraria della città. 

Secondo lui, dall’inizio della guerra di Candia nel 

1645, fino al 1660 a Split "... non si fece altre, che 

fare, e desfare…" (Duplančić, 2007: Prilozi). 
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Fig. 6- Mappa topografica dell’abitato, fortezza e 

territorio di Vrgorac (Vergoraz) con rete viaria, 

Stefano Boucaut, 1690 (ASVe) 

La piazza era concepita in forma di poligono con 

sette lati. Boucaut loda l’idea progettuale, però 

mette in evidenza, secondo la sua opinione, 

l’inadeguatezza della forma scelta considerando 

il sito sul quale si doveva realizzare "... mà come 

per l’ordinario la fortificatione si deve 

appropriare al site, questa rende la medesima in 

qualche parte diffetosa, essendo dominata dà 

molte parti dà monti, che la circondavano…" 

Nella descrizione dettagliata che segue, Boucaut 

informa il provveditore del lavoro finora 

compiuto, ed elenca per ogni bastione e fortezza 

i lavori a suo avviso necessari per rendere utili 

le fortificazioni (Duplančić,  2007: p.33). 

Nel momento in cui il futuro doge Alvise 

Mocenigo assume l’incarico di provveditore 

generale in Dalmazia e Albania nel 1696, in 

provincia non ci sono ingegneri e lui implora il 

Senato di mandarne almeno uno in loco. Più 

tardi durante lo stesso anno, nelle sue missive al 

Senato Mocenigo menziona i lavori sulle 

fortificazioni di Čitluk e Herceg Novi (Castel 

Nuovo) nelle Bocche di Cattaro, lamentandosi 

della mancanza di maestranze e che nel gennaio 

del 1696 lo aiutarono il sergente generale 

Vymes e "...Stefano Boucaut, ingegnere 

pubblico…" a redigere i fabbisogni per i lavori 

necessari in provincia14.  

L’ultima notizia che abbiamo di Stefano Boucaut 

risale al 26 luglio 1699, quando il provveditore 

generale Mocenigo avvisa il Senato della sua 

morte: "...Con mio particolar dispiacere devo 

humiliam. all’Eccelentissimo Senato la notitia di 

essere ultimamente mancato di vita a 
 

 

Fig. 7- Le fortificazioni di Split (Spalato), Stefano 

Boucaut, 1692 

Spalato, quest Governatore dell'armi Signor di 

Buccò, che sosteneva anco il grado di sopra 

Intendente all’Artiglieria. Vostra Serenità ha 

perso un ottimo Ufficiale, incannutito nel suo 

riverito servitio, ripeno di benemerenze distinte, 

per gl'impieghi degni e fruttuosi sempre prestati, 

e per l'habilita grande, che possedeva, per la 

direttione dell’Artiglieria, agiuntavi anco 

conveniente peritia d'Ingegnere. Considero per 

grave discapito la mancanza di soggetto di 

cognitione molta, perche se bene egli habbi 

sempre con comendabile zelo promosso il 

Pubblico Servitio, non ha pero mai aplicato d 

instruire nella sua professoine alcun allievo, e 

resta hora la Provincia totalmente priva di chi 

possa suplire alle funtioni che lui adempiva"15. 

3. Conclusioni 

La ricostruzione cronologica della carriera di 

Stefano Boucaut porta alla conclusione che si 

trattasse di un personaggio straordinario tra le 

persone impiegate dal governo veneto nella 

provincia di Dalmazia e Albania. Durante la sua 

lunghissima carriera di oltre quarant’anni in 

provincia ricopre diverse cariche. Da capitano 

della condotta militare avanza al grado di 

sergente maggiore e solo sei anni dopo viene 

norminato Governatore d’armi della piazza di 

Kotor. Presto i provveditori generali della 

provincia cominciano ad affidargli non solo 

compiti militari, ma anche tecnici. Egli svolge 

quindi il lavoro di agrimensore pubblico, di 

ingegnere militare e civile e di perito pubblico. 

Prende parte a quasi ogni battaglia nel territorio 

della Dalmazia duranta la guerra di Morea, 
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quando vengono conquistate dagli Ottomani 

importantissime fortezze, come quella di Knin e 

di Sinj. Viene nominato Quartier Mastro 

Generale e riveste la carica di sovrintendente 

dell’artiglieria fino alla sua morte, avvenuta nel 

1699. Il provveditore Mocenigo considerava la 

sua morte grave discapito per la Repubblica, tra 

l’altro perchè Boucaut non lascia nessun allievo. 

Anche se suo figlio Pietro Buccò intraprende la 

carriera militare, non arriva a possedere le 

conoscenze e l’esperienza del padre. 

Considerando il numero delle cariche ricoperte da 

Boucaut, le sue conoscenze e i ruoli svolti, è 

possibile concludere che dopo la sua morte nella 

provincia di Dalmazia e Albania non esistesse 

nessun tecnico con così vasta esperienza. 

 

 

 

 

Notes 

(1) Questo lavoro è stato pienamente sostenuto 

dalla Fondazione scientifica croata (HRZZ) 

nell'ambito del progetto IP-2016-06-5776. 

(2) Državni arhiv u Zadru (d’ora in poi DAZd), 

Generalni providuri (d’ora in poi G. prov.), 

Bernardo, lib. unico, 125. 

(3) DAZd, G. prov., Contarini, lib I, 167. 

(4) DAZd, Katastri Dalmacije XVII i XVIII 

stoljeća, kut. 59, Catastico di Nona 1675. 

(5) DAZd, G. prov., Mocenigo lib. unico, 62. 

(6) Archivio di Stato di Venezia (d’ora in poi 

ASVe), Senato Provveditori di Terra e Mar (d’ora 

in poi PTM), filza 522. 

(7) ASVe, Senato PTM, filza 526, disegno 3. 

(8) DAZd, Valier, lib II, 117. 

(9) ASVe, Senato Mar, reg. 151, 16 gennaio 1685. 

(10) DAZd, G. prov., Valier, lib. II, 209. 

(11) ASVe, Senato PTM, filza 526, dis. 1. 

(12) ASVe, Senato PTM, filza 526, dis. 2; ASVe, 

Senato, Dispacci, Rettori, Dalmazia, 1686-1699, 

20 marzo 1686. 

(13) ASVe, Senato PTM, filza 531, dis. 1. 

(14) ASVe, Senato PTM, filza 538, 15 gen. 1696.  

(15) ASVe, Senato PTM, f. 540, disp. 82. 
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